
�� laRepubblica ."35&%¹ � 0550#3& ����

ROMA.«LaChiesa oggi deve chiedere scusa
atrecategoriedipersone: idivorziati, ipre-
tisposatiegliomosessuali.Speroche ilGiu-
bileo di papa Francesco renda giustizia a
quellemigliaia di laici e religiosi emargina-
ti e condannati per il loro modo di amare.
C’è forse scrittonelVangeloche igaydevo-
no essere esclusi dalla compassione di Ge-
sù?».UsaparoleaffilatepadreAlbertoMag-
gi, teologo e biblista di Ancona, sacerdote
dallavoceautonomaespessoscomoda,per
puntare al cuore pulsante del “gay pride”
cristiano. Ossia la sofferenza, ormai grida-
ta, di migliaia di omosessuali all’interno
della Chiesa cattolica romana, un universo
sommersodi clandestinità epaura, scoper-
chiato dal clamoroso coming out del teolo-
gopolaccoKrzysztofCharamsa, edella sua
accusaurbietorbi:«Il sant’Uffizioè il cuore
dell’omofobia».

Studiatoeascoltatodai gruppiLgbt (Le-
sbian,Gay, Bisexual, Transgender), padre
Maggi lancia un vero e proprio j’accuse:
«Comesipossonochiuderegli occhi?Come
può il Vaticano imporre ancora la castità
quale unica via di redenzione per chi si di-
chiara omosessuale? Io credo che il celiba-
to sia una forma di libertà,ma deve essere
una scelta, altrimenti è una crudeltà. I pre-
ti, le suore, cometuttigli esseriumanihan-
no il diritto di praticare l’amore. Quando
un prete si innamora diventa più umano.

Ormaiè tempoche laChiesa locapisca».
Laquestionegayscuote igiornidelSino-

do. Perché oggi come ieri, nonostante le
aperturedipapaFrancesco, ipretigay, che
secondo alcune stime sarebbero il 15%del
clero italiano, vengono emarginati, con-
dannati alla clandestinità,mentreomoses-
suali e lesbiche laici restano esclusi dai sa-
cramentiedallavitapastorale.Considerati
rei(opeggio)ancorpiùper lasceltadimet-
terealmondodei figli. EppurenellaChiesa
diventanosemprepiùforti levocididissen-
so, contro una gerarchia che «perseguita e
spegne il sorriso di chi si dichiara omoses-
suale», dice (don) Franco Barbero, torine-
se, ex prete, ridotto allo stato laicale nel

2003, proprio per le sue posizioni a favore
delmondo“omo”econtro il celibato.

Ma si moltiplicano anche i gruppi di cat-
tolici Lgbt che cercano un ponte verso la
Chiesa, in Italiacenesonooltre40,oggiriu-
niti nella sigla “Cammini della speranza”,
parte del “Global network of rainbow ca-
tholics”. Inunaspeciedi contro-sinodo, che
chiede di trovare «il posto giusto per ogni
membro del popolo di Dio, tra cui le perso-
ne Lgbt». In una casa comune chiamata
Chiesa. Incuicomunque,sesiègay,«sipuò
arrivare anche a togliersi la vita per dispe-
razione», denuncia Franco Barbero, che
pur non essendo più sacerdote, continua a
“benedire” le coppie omosessuali. «Cono-

sco oltre 1300 preti omosessuali, vivono in
clandestinità, si ammalano, entrano in de-
pressione. Eppure sono appassionati del
Vangelo, e il solo pensiero di abbandonare
il sacerdozio li getta nella disperazione».
Più cauto DomenicoMogavero, vescovo di
MazaradelVallo,ascoltatopuredalmondo
Lgbt. «La Chiesa non è omofoba. La mag-
gior parte dei miei confratelli vescovi rico-
nosce che l’omosessualità non è una de-
vianza. Infatti, quei sacerdoti omosessuali
che riescono a vivere il celibato, devono es-
sere accettati come tutti gli altri. E molti
sanno trovare un equilibrio che permette
lorodivivereancheimomentidicroce,sen-
za destabilizzarsi». Celibato dunque, e su-

CITTÀDELVATICANO.«Nonci sonoduepartitinellaChiesa,
comesostengono imezzidi informazione»,dicono i
vescoviappenariuniti inVaticanonellaprimagiornata
di lavoridelSinodosulla famiglia.Manessunocredea
questaaffermazione.Edifatti, appena inconferenza
stampaparte l’attaccodei cardinali conservatori, si
alzanosubito iprogressisti a rintuzzarlo.
Materializzandocosì,davantiacentinaiadigiornalisti
accorsidatutto ilmondo, lo scontro inatto tra chi si
opponeaFrancescoechi invecevuole lesueriforme.
Comincia il cardinalePeterErdo,ungherese, relatore
generaledelSinodo,bocciando lapossibilitàdi
concedere lacomunioneaidivorziati risposatinella
relazione introduttiva lettaaccantoalPapa:«Riguardoai
divorziatie risposati civilmenteèdoverosoun
accompagnamentopastoralemisericordioso, ilquale
perònon lasciadubbicirca laveritàdell’indissolubilità
delmatrimonio insegnatadaGesùCristostesso.Nonè
quindi ilnaufragiodelprimomatrimonio,ma la
convivenzanel secondorapportoche impedisce l’accesso
all’Eucarestia».Èunachiusuratotale,giànellaprima
giornata.
Dallasuapartesi schiera,asorpresaperalcuni,
l’arcivescovodiParigi,AndréVingt-Trois. «Sevi
attendeteuncambiamentospettacolaredelladottrina
dellaChiesarimarretedelusi».E riferendosial temadel
sacramentodaconcedereaidivorziati risposati, il
cardinale francesesottolinea:«Sepensateche lateoria
delcardinaleWalterKaspersiaaprire indifferentemente
l’accessodellacomunioneavetesbagliato».
Èundueazeroper il frontedeiduri.Èaquestopuntoche

chiede laparola il segretario specialedelSinodo,
l’arcivescovoBrunoForte,uomovicinoaJorgeBergoglio.
Conunragionamentodigranderaffinatezza, senza
urtarenessuno,maconefficacia,Forte rimette la
discussionesuibinaridelconfrontoaperto. «Fermo
restandochenoncisidevonoaspettaremodifichealla
dottrina—premette—bisognadirecongrande
chiarezzachequestoSinodononsi riuniscepernondire
nulla.NonèperòunSinododottrinale,mapastorale,
comelo fu ilConcilioVaticano II», ricorda. «Lesfide
pastorali ci sonoenoivogliamoaffrontarleconparresia,
ovveroconestremafranchezza».Aggiunge inoltre

l’arcivescovodiChieti e teologo:
«Affrontare lequestionipastorali e
cercarenuovestradepernuovi
approcci rende laChiesapiùvicina
agliuominiealledonnedelnostro
tempo.LaChiesanonpuòrestare
insensibilealle sfide:questaè lavera
posta ingioco».

Almattino, inaugurando i lavori, il Papaavevadetto
parolechiare suldesideriodidialogo, senzachiusure: «Il
Sinodononèunparlamentodoveperraggiungere il
consensosi faunaccordocomune,unnegoziato,un
patteggiamentoodeicompromessi: unicometodoè
quellodi aprirsialloSpirito santoconcoraggioapostolico
eumiltàevangelica».Eancora: «Lavitacristiananonè
unmuseodaguardareodasalvaguardare,maildeposito
di fedeèfontevivadallaquale laChiesasidisseta».
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blimazione, così come prevede la dottrina
attuale, non condivisa però da parte del
“dissenso”. Vittorio Bellavite, ad esempio,
coordinatore del gruppo di cattolici “Noi
SiamoChiesa”,chesibatteperlaparidigni-
tà di gay ed eterosessuali nella comunità
cristiana. «Bisogna parlare della sofferen-
za degli omosessuali nella Chiesa. Conosco
sacerdoti che si sentono spezzati in due.
Perché laChiesa è ancora fortemente omo-
foba, come dimostra il no aimatrimoni tra
persone dello stesso sesso…». Certo, cin-
quant’anni fa, prima del Concilio Vaticano
II, il silenzio eraancorapiù fitto.Unacoltre
d’omertà e paura oggi soltanto in parte di-
radata per i cristiani gay .«Ma noi credia-
mo nell’apertura di papa Francesco», dice
sereno Andrea Rubera, credente e prati-
cante, fondatoredelgruppodiomosessuali
cattolici “Nuova proposta”, sposato in Ca-
nadanel 2009con il suo compagnoepadre
ditrebambini. «Il comingoutdiCharamsa,
così duroverso laChiesa, nonci rappresen-
ta.NoisiamopartedellaChiesa,ènellepar-
rocchie che ci incontriamo, imiei figli sono
battezzati, le nostre famiglie sono diverse
sì, ma sono un dono d’amore. I tempi sono
maturi perché dal Papa arrivi una pastora-
le inclusiva del mondo omosessuale, ma
non indichi come unica via quella della ca-
stità. Del resto per vincere il movimento
gay ha sempre gettato il cuore oltre l’osta-
colo». E si riallaccia proprio alle grandi bat-
taglie dei gay Vittorio Lingiardi, ordinario
di Psicologia Dinamica alla Sapienza, uno
deimassimiconoscitori inItaliadell’univer-
soLgbt, che invece ritiene “rivoluzionaria”
la dichiarazione del teologo Charamsa.
«D’ora in poi nessuno potrà più dire, “io
non sapevo”. È come quando il clero dovet-
te riconoscere Copernico. Ci vorrà tempo,
bastaguardare labattagliadi retroguardia
sul gender, anche la prima grandemanife-
stazionegayaNewYorknel1968vennere-
pressa nel sangue, eppure in quei giorni è
nato il movimento di liberazione. Ma que-
sto è il segno che se vuole sopravvivere la
Chiesa deve aprirsi a tutte le differenze.
Omosessualità inclusa».
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CITTÀ DEL VATICANO. Cardinale ReinhardMarx, arcivescovo
diMonacodiBaviera,presidentedellaConferenzaepisco-
pale tedesca,e capodelgruppodiporporati incaricatidel-
le riforme economiche in Vaticano, quale impressione ha
avuto dalla primagiornata di Sinodo edella relazione ap-
parsa un po’ di chiusura del segretario generale dell’as-
semblea, il cardinalePeterErdo?
«Oggic’è stataunaprimaampiadiscussione,ma il Sinodo

durerà tre settimane,avremomododidiscuteredi tuttoeal-
lafine ilPapafaràquellocheriterràgiustoper il suopontifica-
to».

Malei cheopinionesi è fatto?
«Il Sinodo è un cammino, dobbiamo fare dei passi avanti,

ma non può essere una ripetizione, non possiamo guardare
indietro».

E quali sono gli scopi che lei persegue, quale la sua visio-
ne?
«Ladiscussionevaavantidaoltreunanno. IlPapavihade-

dicatounagranpartedellasuacatechesi.Equicisonodiscor-
si importanti sul tema della famiglia. Poi, fra i due Sinodi,
quello ordinario dello scorso anno e quello appena comincia-
to sono accadute tante altre cose. Non dobbiamo tornare in-
dietronellequestioni, questodice laChiesaequestaè lapro-
spettivapastorale secondocui cimuoviamo».

Masuqualipuntiavetediscusso?
«Abbiamoparlatomolto della questione dei profughi. Ab-

biamoparlatodella famiglia inquestomondoglobalizzato, e
di quanto sia difficilemantenere una famiglia unita quando
si fuggedalproprioPaese».

Manonc’èunapolarizzazioneall’internodelSinodo?
«Chi dice questo? Dove è che viene descritta così la situa-

zionedelSinodo?Questoèquellochequalcunovorrebbe».
Questanonè l’atmosferaall’internodell’assemblea?
«Questaè laposizionedeimedia. Iohounamia idea,ma la

basedelladiscussionenonèpoicosìcontroversa. Inunconte-
sto come questo è normale che ci siano opinioni diverse,ma
nonsolonecessariamentecontrasti».

Esultemadell’omosessualitàcomesiponecirca leapertu-
redelcardinaleWalterKasper?
«L’omosessualità saràal centrodi unadiscussione specifi-

ca, che comprendeanchepareri scientifici. Èun tema impor-
tantedi cui lo scorsoannoabbiamogiàparlato».

Ecomeaffrontate idiversi temi?
«Discuteremo dell’*OTUSVNFOUVN MBCPSJT. Personalmen-

tenehoparlato anche conamici.Ma trovo chenel Sinodooc-
corra formulareanchecosenuove. Soprattuttoè importante
che non si vada sotto il livello di discussione posto dal Papa.
Credo che dovremmo adeguarci a quello che ci chiede il Pa-
pa.Edobbiamoessereconcreti».

Cardinale, c’è stato questo caso del teologo della Congre-
gazioneper laDottrinadella fedechehadichiarato lapro-
priaomosessualità.Giocheràunruolonelladiscussione?
«Non credo che possa determinare la discussione. Se ne è

parlatomolto,mail casononriguardaaffatto il Sinodo».
Cisiaspettaundocumento importante?
«Le aspettative sono alte. Il Sinodo ha risvegliato interes-

se. Penso chequesto sia anche il desiderio del Papa. Alla fine
lui deciderà, con il suo discernimento. Come è stato alla fine
del Sinodo dello scorso anno.Ma fino ad allora dobbiamo di-
scutere.Diquellochevienediscussoall’inizio, toccheràalPa-
padeciderechecosaresteràalla fine».

Torniamosulla polarizzazionedeivescovi. Si dice che fra i
cardinalimanchi lacomunicazione.Leiparlaediscutecon
i cardinaliMueller, Pell, Sarah (i cosiddetti conservatori,
OES.)?
«ConilcardinaleMuellerperesempiohodiscusso.Noipar-

liamo ma non necessariamente esce tutto. Poi, durante la
giornata di studio qualche mese fa a Roma, all’Università
Gregoriana, con le conferenze episcopali tedesca, francese e
svizzera abbiamo discusso apertamente. Anche oggi c’è sta-
toundialogoaperto, capiscocheescanodei librichefacciano
discutere, e ci siano posizioni diverse.Ma lamancanza di co-
municazione fra i cardinali deve trasformarsi in una discus-
sioneorganizzata».
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